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Il turismo, con il Forum Ambrosetti svoltosi ieri a Napoli, in evidenza su tutti i giornali. Che riportano 
ampiamente anche i dati dell’indagine Istat sul reddito delle famiglie italiane. Sul Mattino segnaliamo 
un intervento di Sergio Sciarelli sul piano di rilancio dello stabilimento Fiat di Pomigliano.  
 
 
Il Mattino 
“Turismo, svolta a Pasqua o sarà tracollo” di Marco Toriello e Bianca D’Antonio (pag. 42) 
 
Si è svolto ieri a Napoli, per il secondo anno consecutivo, il Forum Ambrosetti che ha fatto il punto 
sul sistema turismo in Italia. Inevitabilmente si è parlato della situazione campana e dei danni che 
l’emergenza rifiuti ha finora prodotto sui flussi turistici. Secondo dati forniti dalla Regione la crisi 
rifiuti ha tagliato 100mila arrivi dal 2007 e prodotto perdite economiche per 70 milioni di euro. Una 
stima che rischia di aggravarsi nel 2008. L’Assessore Di Lello punta su un piano straordinario  che 
dovrà partire dalle prossime festività pasquali incentrato su rilancio dell’immagine, pacchetti turistici 
con la formula “prendi due, paghi uno” con saldo a carico della Regione, ingressi gratuiti ai musei e 
accordi di marketing con gli operatori.  
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Angelo Carotenuto a pag. 7: “Alberghi quasi vuoti, turismo in 
ginocchio”; 

• Il Sole 24Ore, Brunella Giugliano a pag. 24: “A Napoli vacanze in saldo per rilanciare il 
turismo”; 

• Italia Oggi, Giorgio Bertoni a pag. 16: “Turismo migliore in cinque tappe”; 
• Il Denaro, Francesco Bellofatto a pag. 16: “Campania, regione infelice e perdente”. 

 
 
Il Mattino 
“Meno di 1.900 euro per metà delle famiglie” di Emanuele Imperiali (pag. 17) 
 
L’Istat ha reso noti i risultati di un’indagine sui redditi delle famiglie italiane relativa agli anni 2005 e 
2006. La media nazionale è di 2.311 euro mensili mentre il 50% dei nuclei familiari vive con poco 
meno di 1.900 euro mensili. Ed una famiglia su sette stenta ad arrivare a fine mese. La Campania 
vive condizioni di disagio più accentuate: la percentuale di famiglie che ha difficoltà a chiudere il 
bilancio mensile sale al 24%, il 41% non riesce a sostenere spese impreviste a fronte della media 
nazionale del 28,4% ed, inoltre, sono il doppio, 16,8% contro una media del 9,3%, i nuclei in 
arretrato con le bollette e quelli che non riescono ad acquistare medicinali.  
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Iole Palumbo a pag. 13: “In Campania si vive con 8.000 
euro in meno rispetto al Trentino”; 

• Repubblica – nazionale, Luisa Grion a pag. 14: “Una famiglia italiana su sette stenta 
ad arrivare a fine mese”; 

• Il Sole 24Ore, Rossella Bocciarelli a pag. 5: “In affanno una famiglia su sette”; 
• Il Denaro, a.v. a pag. 15: “L’Istat: famiglie in difficoltà, una su quattro non ce la fa”. 
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Il Mattino 
“Piano Fiat, scelta strategica per il Sud” di Sergio Sciarelli (pagg. 33 – 51) 
 
Sciarelli propone una cronistoria delle vicende dello stabilimento Fiat di Pomigliano d’Arco dalla 
nascita negli anni settanta come Alfa Romeo fino al piano di ristrutturazione, varato 
dall’amministratore delagato Marchionne, che ha previsto la chiusura della fabbrica fino al marzo 
prossimo e corsi di formazione per i lavoratori. Per Sciarelli è certamente positivo l’accordo trovato 
tra azienda e sindacati con il quale sono state superate le tensioni dei giorni scorsi (vedi diario 
economico di ieri) ed ora occorre portare a termine il piano di rilancio. La Campania, infatti, non può 
vivere solo di turismo (soprattutto oggi in piena crisi rifiuti) e, quindi, non può correre il rischio di 
rinunciare ad una grande impresa che porta occupazione, indotto e stimolo a tutto il tessuto 
industriale territoriale.  
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Mercato da chiudere, è guerra della frutta” di Stefano Piedimonte (pag. 9) 
 
Il mercato ortofrutticolo di Napoli domani chiude per essere ospitato nella nuova struttura del Caan 
di Volla. L’apertura della nuova sede, pronta da già tre anni (con una passività nei costi di gestione 
che fonti sindacali fanno ammontare a circa 18 mila euro al mese), è stata ed è ancora fortemente 
osteggiata dagli addetti delle piccole ditte commissionarie oggi presenti nel vecchio mercato che con 
questa delocalizzazione resterebbero senza lavoro. Nunzio Vitolo, presidente regionale della Fac-
Unico mercati, ha annunciato forme di protesta anche estreme pur di evitare questo trasferimento. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Denaro, Basilio Puoti a pag. 17: “Caan, il sindaco Ricci: Volla non è pronta”; 
• Il Mattino, a.m.a. a pag. 43: “Mercato via Aulisio, c’è l’intesa domani chiude 

l’ortofrutticolo”; 
• Repubblica – Napoli, senza firma a pag. 9: “Lunedì l’apertura del nuovo mercato”. 

 
 
 
Il Mattino 
“Pozzuoli: metrò, tunnel e moli ecco il nuovo fronte del mare” di Cristiano Tarsia (pag. 42) 
 
L’architetto statunitense Eisenman ha illustrato ieri a Napoli le linee generali del progetto Water 
Front, che prevede la bonifica e la riqualificazione dell’area puteolana che va dalla costa alla 
tangenziale, con interventi soprattutto nell’area dell’ex stabilimento della Sofer.  E’ “l’architurismo” - 
ha ricordato il grande architetto - la parola nuova che può portare sviluppo in una zona che egli 
stesso ha definito unica al mondo. Oltre all’Accademia della vela che dovrebbe sorgere dove oggi è 
localizzata la ex Sofer, sono previsti lavori di bonifica dell’intera area ed importanti interventi 
infrastrutturali che coinvolgeranno il trasporto via mare, su ferro e su strada. 
 
 
 
Il Mattino 
“Giovani industriali al voto ma l’accordo non c’è” senza firma (pag. 42) 
 
E’ in programma per oggi  nella sede napoletana di Piazza dei Martiri, l’assemblea dei giovani 
industriali per eleggere il nuovo presidente campano. Fino ad ora però non è stato ancora raggiunto 
un accordo dopo la rottura che c’è stata all’interno della organizzazione nel luglio scorso. 
 
Anche il Denaro si occupa dell’argomento con un articolo a firma f.p. a pag. 15 dal titolo “Giovani: 
Maccauro e Mensitieri oggi duello per la presidenza”.  
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Il Denaro 
“Forum Culture, Oddati all’Ascom: così cambierà il volto della città” di Sabrina Milano 
(pag. 27) 
 
Napoli aspira ad avere almeno quattro milioni di visitatori in occasione del Forum della Cultura del 
2013. Lo ha affermato l’Assessore comunale Nicola Oddati in occasione dell’incontro tenuto ieri con 
i vertici dell’Ascom per illustrare i programmi del Comune in vista dell’evento. Si tratterà di una 
grande opportunità per riqualificare con fondi europei interi quartieri cittadini.  
 
 
Il Sole 24Ore  
“Conserve Italia sceglie Brindisi” di Giorgio Costa (pag. 22) 
 
In questa intervista il Presidente di Conserve Italia Maurizio Gardini, parla della chiusura dello 
stabilimento di Caivano (leggi diario economico del 16 gennaio) che sarà ceduto ad un gruppo 
imprenditoriale locale. Gardini tiene a precisare che l’acquisizione del gruppo Cirio, di cui lo 
stabilimento di Caivano faceva parte, è avvenuta attraverso fondi di provenienza aziendale e di 
private equity. Inoltre Gardini sottolinea come la strategia dell’azienda sia quella di non accedere a 
fondi pubblici e lo dimostra il fatto che il gruppo ha rifiutato la proposta della Regione Campania che 
pur di non far chiudere Caivano, aveva prospettato la possibilità al gruppo di essere inserita nei 
programmi dei fondi comunitari. 
 
 


